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Cos’è?


      E’ un documento che 

      esplicita le intenzioni

      formative ed educative 

      della scuola.

              
                       E’ una strategia per

                                            confrontarci rispetto a un 

                                            percorso fra insegnanti e 

                                            con la famiglia.

               
               E’ uno strumento che definisce il

               ruolo dei soggetti (genitori e 

               insegnanti) coinvolti nel patto di

               corresponsabilità (nel campo

               dell’educazione e dell’acquisizione

               dei saperi).

           
          E’ un documento per dare

           alla famiglia gli strumenti

         per conoscere quello che 

               la scuola fa, come e perché.

Intenzione formativa

Oggi la nostra società esprime una particolare difficoltà nell’ambito della convivenza.

Anche i nostri bambini evidenziano spesso disagi con comportamenti di disturbo e sofferenza che non sanno rielaborare perché faticano a riconoscere le cause e, di conseguenza, ad assumere comportamenti che li aiutino ad evitare  o a risolvere situazioni conflittuali in maniera non aggressiva.

Continuando il percorso avviato gli anni scolastici precedenti, impostato sull’educazione alla cooperazione e alla solidarietà,  ritengono ancora una priorità educativa l’educazione all’apprendimento cooperativo, al problem solving, al rispetto delle regole, affinché i nostri alunni possano stare nella società in modo efficace ed acquisire comportamenti adeguati alle diverse situazioni.

A tal fine si intendono creare situazioni in cui:
· si lavori in modo condiviso evitando  la competitività negativa;

· imparare a lavorare insieme, si creeranno situazioni in cui si possa  e si debba lavorare insieme riconoscendo l’apporto di ciascuno (differenze = ricchezze);
· sviluppare il concetto di responsabilità sociale e interpersonale;
· non si lavori con giudizi sul bambino, ma insieme al bambino sulla validità di ciò che è stato fatto;

· accogliere le diverse proposte di soluzione dei problemi incontrati per valutare insieme le soluzioni migliori;
· valorizzare e sviluppare le reali potenzialità di ogni singolo alunno per costruire un’immagine positiva di sé.
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Bisogni-Priorità educative

Si individuano i bisogni/le priorità educative che si intendono sviluppare nel corso dell’anno scolastico ed i comportamenti che gli alunni dovrebbero assumere per dimostrare di aver raggiunto gli obbiettivi proposti

1. Essere ascoltato-Ascoltare
· Esprimere il proprio pensiero usando un tono di voce adeguato e pertinente.

· Si esprime nei momenti adatti o stabiliti allo scopo.

· Mantiene l’attenzione alla conversazione per un tempo adeguato.

· Ascolta in maniera attiva (guarda chi parla, tiene conto di quanto detto, chiede spiegazioni, ……)

· Alza la mano per intervenire.

2. Discutere
· Riconosce il contributo di ciascuno.

· Si sforza a comprendere il punto di vista dell’altro.

· Esprime in maniera pacata ed educata il proprio dissenso.

· Rispettale opinioni degli altri senza dare un giudizio sulla persona.

· Interviene.

· Fa proposte.

· Accetta di sbagliare, sa trovare soluzioni ad una soluzione problematica.

· Se necessario cerca un compromesso.

3. Collaborare – cooperare - essere solidali
· Presta il materiale.

· E’ puntuale, porta a termine un lavoro entro un tempo stabilito.

· Si assume delle responsabilità.

· Si rende disponibile ad assumersi tutti gli incarichi necessari al lavoro.

· Aiuta gli altri (tutti) quando ne hanno bisogno (a mettere in ordine, a rielaborare, …) ATTENZIONE! Non significa sostituirsi all’altro.

· Raccoglie e organizza i compiti per i compagni assenti.
· Divide la merenda col compagno che l’ha dimenticata.

· Gioca con tutti.

4. Metacognizione
· Sa riflettere sul percorso svolto per il raggiungimento di un obiettivo individuandone i punti forti.

5. Problem solving
· Ogni volta che incontra un problema sa ipotizzare diverse ipotesi risolutive, valutarne le conseguenze e scegliere la soluzione ritenute più giusta.

Attività

Occasioni di lavoro durante le quali si intendono perseguire in modo più specifico gli obiettivi proposti:

1. Momenti di ascolto e discussione: tempi specificatamente programmati all’interno dell’orario settimanale(attenzione alla durata dei tempi di ascolto adeguata alla capacità dei bambini); all’inizio e alla fine di ogni attività.

2. Gestione dei conflitti.
3. Drammatizzazioni quotidiane.

4. Gestione degli incarichi.

5. Organizzazione dell’aula.

6. Piccoli progetti che possono richiedere disponibilità e collaborazione (giochi di squadra, gruppi di livello e disomogenei, realizzazione di cartelloni, di oggetti, …)

Attenzioni e strategie

· Organizzare momenti di ascolto e discussione (quando, quanto tempo)

· Organizzazione dello spazio

· Creazione di un clima adatto

· Attivazione dell’ascolto attivo (i problemi dei bambini, per quanto possano sembrarci piccoli, per loro sono importanti)

· Insegnamento delle competenze sociali: comunicative, leadership, soluzione dei conflitti, soluzione dei problemi

· Formare gruppi eterogenei

· Far ruotare i componenti del gruppo

· Far sperimentare tutti gli incarichi

· Creare interdipendenza positiva (tutti i partecipanti beneficiano dei risultati degli altri)

· Gestire l’errore (non mi sono spiegato/a bene? E’ chiaro ciò che ho detto?) Rifare insieme il percorso per capire ciò che non ha funzionato
· Favorire/sollecitare l’intervento di tutti

· Far intervenire prima i bambini più insicuri valorizzando quello che dicono

· Prendere in considerazione le proposte e le ipotesi di ciascuno

· Sottolineare che un gruppo “sa stare assieme” perché deve arrivare alla realizzazione di un prodotto

· Esplicitare con chiarezza l’obiettivo che si intende raggiungere

· Stabilire ruoli precisi all’interno de gruppo valorizzando ogni incarico

· Far ruotare i ruoli

· L’insegnante cerca, scopre, realizza insieme agli alunni

· Favorire l’organizzazione dell’aula in modo che ci siano opportunità di guardarsi e collaborare. ATTENZIONE a “dietro la cattedra”

· Quando c’è un problema discutere insieme per trovare cause e soluzioni (trovare regole di comportamento)

· Rispettare le regole condivise e fissate

Punti importanti per facilitare il buon funzionamento della scuola

· Compiti: quando un bambino rimane assente è importante

     informarsi su chi si è offerto di raccogliere e         organizzare i compiti e concordare con lui le modalità per la consegna

· Accogliendo le richieste espresse dai genitori nell’assemblea di verifica del contratto formativo, le insegnanti si impegnano a dare pochi compiti per le vacanze brevi  (Pasqua, Carnevale …)
· Comunicazioni: per le diverse comunicazioni che i genitori vogliono far pervenire alla scuola risulta funzionale l’utilizzo del libretto giallo. Come richiesto nell’ultima riunione, le insegnanti manderanno a tutti i genitori l’avviso di convocazione del Consiglio di Interclasse per dar modo di contattare il proprio rappresentante qualora volessero segnalare una richiesta o una necessità.
· Puntualità: la lezione inizia alle 8.00 (alle 14.10 nel pomeriggio), è importante che tutti i bambini siano a scuola 5 minuti prima in modo da permettere l’avvio sereno dell’attività didattica (accoglienza, registrazione assenti, …)

· Assenze: valutare l’effettiva necessità dell’astensione dalle lezioni; ogni giornata di assenza è anche un’occasione persa di condividere esperienze con i compagni

· Formulari e dichiarazioni: vanno consegnati alla scuola il prima possibile: quasi sempre le insegnanti hanno una scadenza rispetto alla segreteria; si aiuta l’insegnante ad esercitare un controllo adeguato. 
Se L’alunno ha il compito di consegnarle ai genitori, forse ha bisogno che i genitori gli chiedano di tanto in tanto se ha comunicazioni da mostrare loro

· Presenza dei genitori durante le lezioni: quando un bambino deve uscire prima della fine delle lezioni, sarebbe opportuno che il genitore lo attendesse all’esterno dell’edificio scolastico evitando in tal modo di interrompere la concentrazione degli alunni e il lavoro degli insegnanti.
· Sanzioni: 
a. in caso di dimenticanze dei compiti o del materiale necessario all’efficace svolgimento dell’attività programmata, le insegnanti intendono adottare strategie diverse: per i bambini delle classi I-II e III, valutate anche le caratteristiche dell’alunno, o viene invitato a fare il compito durante la ricreazione, o lo fa a casa in aggiunta ai compiti assegnati per quel giorno. Per gli alunni delle classi IV e V vengono registrate le mancanze su un apposito tabellone appeso in classe e , al raggiungimento della terza dimenticanza viene data comunicazione scritta alla famiglia. 
b. In caso di mancanza dell’autorizzazione prevista per le uscite, l’alunno che non l’avrà consegnata entro il giorno prima dell’uscita non parteciperà all’attività e rimarrà in classe con un’insegnante.
Il ruolo degli adulti – educatori 

e i bisogni del bambino

· Amore

· Esempio: attraverso l’imitazione e l’identificazione con gli aspetti positivi e negativi degli adulti significativi
· Ascolto: va messo in pratica attraverso queste azioni: osservare il bambino, ascoltarlo mentre parla, conversare con lui, cercare di capirlo, non sostituirsi a lui

· Bisogni del bambino: sono pochi ma importanti ed è tenerne conto: il bisogno di compagnia, perché si sente solo; il bisogno di attività, perché si annoia; il bisogno di sicurezza, lo può acquisire se l’adulto gli pone dei paletti, delle regole e lo aiuta a rispettarle; il bisogno di dialogo; perché ha da chiedere molte cose che non sa

Aspettative dei genitori

Quali aspettative avete nei confronti della scuola?

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Spazio genitori

Individuazione delle regole comportamentali che possono essere favorite in famiglia in sintonia con le proposte della scuola:

· Ascolto attivo

Nell’arco della giornata individuo uno spazio e un tempo per ascoltare mio figlio creando un’atmosfera adatta.

I suoi problemi per lui sono seri

· Saper ascoltare

      Quando parlo con mio figlio pretendo che lui metta in atto un ascolto attivo.

· Saper discutere

Quando c’è una situazione di tensione cerco di esplicitare il mio punto di vista comunicando anche le mie emozioni (cosa sento, come mi sento)

· Collaborare – cooperare – essere solidali

      Dove è possibile faccio le cose assieme, ma dividendo il lavoro in modo che senza l’impegno reciproco non si realizzi il prodotto stabilito (es. io verso l’acqua, ma tu devi aver messo i bicchieri in tavola)

     Chiedo a mio figlio di assumersi degli incarichi adatti alle sue capacità.

· Metacognizione

      Quando esprimo un giudizio su una attività svolta da mio figlio o con mio figlio, lo aiuto a ripercorrere i vari momenti del processo che lo hanno condotto ad ottenere quel risultato valorizzando i punti di forza e cercando di trovare alternative per i punti di debolezza.

· Problem solving

Ogni volta che è possibile coinvolgere il mio bambino nella risoluzione di un problema che riguarda la vita di tutti i giorni mi faccio aiutare nelle diverse fasi:

1. ipotizziamo tutte le possibili soluzioni;

2. pensiamo a quali potrebbero essere le conseguenze per ciascuna soluzione;

3. scegliamo la soluzione che ci sembra più appropriata;

4. verifichiamo la soluzione.

Progetti – Laboratori
1. Giornata Ecologica a Malga Crel
2. Corsa Campestre 
3. Corso di nuoto (ottobre/novembre il martedì pomeriggio)

4. Collaborazione con il Comitato Il Sabato del Borgo di Fiera di P. “Le ghirlande di Natale”
5. Partecipazione spettacolo “Fiammiferi” organizzato dall’Istituto in collaborazione con “La Bottega dell’Arte”.
6. Concorso “Il mio albero di Natale”
7. Visita mostra “Il fuoco di Vulcano”

8. laboratorio di archeologia “La fusione dei metalli”.

9. Visita all’A.N.F.F.A.S. e attivazione di laboratori manuali in collaborazione con gli ospiti e gli animatori.
10. Progetto Parco: “Ecosistema acqua” (cl III-IV-V)
11. Progetto Parco: “Laboratorio ambientale (cl. I-II)
12. Incontro con San Nicolò.
13. Corso di Musica  con l’esperto.
14. Festa sulla Neve a Passo Rolle in collaborazione con la G. d. F. 
15. Opera Domani: “Hansel e Gretel” di Humperdinck
16. Viaggio di istruzione
17. Visita al Consiglio Provinciale (cl.V)

18. Festa dello Sport
19. Ed Alimentare: merenda equilibrata e pulizia dei denti

